
SPORT 

CE7 Rossoneri strepitosi, ma l'avversario era inconsistente 

Prima segna Boniek, poi la tripletta di Pier Paolo 
Adesso Berlusconi gli offre 
un contratto annuale. Manovre per tenere «in parcheggio» Hateley? 

Un Milan tutto Virdis 
U potenza di Virdis mentre segni il primo gol 

Berlusconi 
esulta 
Eriksson 
sul baratro 
• i MILANO. Ringalluzzito 
dal quattro gol del Milan, Sil
vio Berlusconi era verbalmen
te irrefrenabile. Ha parlato di 
tutto; della squadra, di Virdis, 
de) contratti, della stampa ci

nica e bara. 
Su Virdis («giocatore che 

non scopro certo adesso») 
Berlusconi ha detto che ogni 
discorso sul contratto è ri
mandato alla fine del campio
nato. Ha però fatto capire che 
la società è decisa a proporgli 
un contratto annuale. La 
stampa? «Quanti luoghi comu
ni mi vengono attribuiti. Il mio 
dissidio con Uedholm, ad 
esempio: noi andiamo perfet
tamente d'accordo-. 

Virdis, felice come una Pa
squa, ha detto di conoscere 
gli orientamenti della società. 
•L'unica possibilità - ha detto 

- è trovare un accordo a metà 
strada con un contratto bien
nale. Cambiare squadra? Solo 
se mi fanno un'offerta ecce
zionale», 

Infine Eriksson: "Questo ri
sultato peggiora la classifica, 
ma per quanto mi riguarda 
non cambia assolutamente 
nulla*. Ma è ovvio che la sua 
panchina traballi. Infatti, ha 
fatto sapere che oggi, alle ore 
12, sarà in sede al Circo Mas
simo a disposizione dei gior
nalisti (annuncerà le sue di
missioni o si tratterà della soli
ta -chiacchierata" del lune
di?). DDa.Ce. 

MILAN 
ROMA 
MARCATOTI: 9' Boriiti, 26', 52' e 54' Virdis, 68' Donadoni 
MILAN: Nudar!; Catti, Mattini; Baresi, Bonetti, ZanonccUi (71' Man-

toh Donatati OiBortolomt., K a l ^ Massaro, Virdis (75'CaMe-
(12 Uraonta» 13 LorenxM; 15 Evani 

ROMA: Tancredi; Oddi, Baroni; Bonie*. Neil, Righetti; Berggreen (55' 
Baldieri), Giannini, Cerolin, Desideri, Conti. (12 Oregon, 13 Ma* 
stramonio, 14 DJ Cario, 15 ImpaHomeni). 

ARBITRO: Unese di Messina 
NOTE: Angoli 7-3 per II Milan. Cielo nuvoloso, terreno in buone 

condizioni. Spettatori 60mila. Ammonito Conti per comportamen
to non regolamentare. 

D A R I O CECCAHELU 

i B MILANO. Anche se lo sa
pete già, è bene ridirlo subito: 
ieri a San Siro, contro una Ro
ma formato oratorio, il Milan 
ha giocato una partita strepi
tosa segnando quattro reti (tre 

di Virdis) e sfiorandone alme
no il doppio. Il capo canno
niere sardo che adesso, con 
17 gol, ha praticamente vinto 
la classifica dei marcatori, è 
stato l'autentico mattatore 

della giornata sia come realiz
zatore che come rifinitore. Ma 
anche gli altri suoi colleghi, 
Hateley e Donadoni in testa, 
davanti alla torpida difesa ro
mana hanno letteralmente 
spadroneggiato facendo il 

. bello e cattivo tempo. Di fron
te a questi aggettivi, molti let
tori potrebbero restare per
plessi: proprio il Milan, che 
sembrava una squadra di 
gomma dilaniata da polemi
che e contestazioni, ha mo
strato queste meraviglie? Eb
bene sì. 

Ieri la Roma, priva di Ance-
lotti e Pruzzo, imbottita di di
fensori e centrocampisti (con 
Boniek unico attaccante), do
po un primo tempo dignitoso 
si è praticamente volatilizzata 
lasciando il Milan padrone del 
campo. La squadra di Capello, 
infatti, dopo aver subito, com
plice Nuciari, una rete di Bo

niek al 9' (traversone di Conti, 
il polacco anticipa Maldini e 
di testa beffa il portiere rosso-
nero) ha preso con autorità il 
pallino de) gioco schiaccian
do la Roma nella sua metà 
campo. I rossoneri, che ripre
sentavano Massaro e Bonetti, 
hanno lasciato a bocca aperta 
i fans per la facilità con cui 
arrivavano alla porta di Tan
credi. Virdis era nei giorni 
santi, ma anche Hateley, Do
nadoni, Filippo Galli, Zanon-
celli e Baresi giocavano ad al
tissimo livello. Lo stesso Ber
lusconi, in tribuna, ha mitra
gliato elogi per i suoi pupilli. 
Per Hateley ha perfino ventila
to l'ipotesi, per non privarse
ne, di prestarlo a qualche so
cietà (forse il Genoa) per po
terlo riutilizzare nell'eventuali
tà di un allargamento al terzo 
straniero. Tornando alla parti

ta, passiamo subito al 27', e 
cioè al primo exploit di Virdis: 
il rossonero, in un'area che 
sembrava la piazza del paese 
nel giorno di mercato, ha sal
tato come birilli tre romanisti 
e poi, con un perfetto diago
nale, ha superato anche Tan
credi. Nella ripresa, in due mi
nuti Virdis ha fatto altri due 
gol: al 52' con un altro diago
nale dopo una punizione di Di 
Bartolomei e al 54' inzuccan
do, alla destra di Tancredi, 
uno splendido cross di Hate
ley. Infine, al 68', il quarto gol 
rossonero firmato da Dona
doni con un preciso tiro, a 
rientrare, scoccato al limite 
dell'area. La cronaca finisce 
qui. Il Milan, insomma, vista 
anche la sconfitta della Sam-
pdoria, pare avviato a guada
gnarsi un posto in Coppa Ue
fa. Per ta Roma, invece, è 
sempre peggio. 

Trenta fermi 

Scontri 
traultras 
un arresto 
i B MILANO. Incidenti si so
no verificati a San Siro, prima 
dell'incontro tra il Milan e la 
Roma. Una trentina dì «ultras» 
delle opposte fazioni si sono 
scontrati sul piazzale antistan
te lo stadio due ore prima del 
fischio d'inizio, dando luogo 
ad una fitta sassaiola. Le forze 
dell'ordine hanno bloccato i 
facinorosi e li hanno sottopo
sti ad accertamenti. Fabio Le
sino, ventanni, che si dichiara 
«interista*, è stato tratto in ar
resto perché in possesso di un 
bastone e di alcune pietre. Al
tri sono stati denunciati a pie
de libero. 

Un altro incidente, avvenu
to verso mezzogiorno nei 
pressi dì San Siro, ha coinvol
to un ragazzino, che è stato 
malmenato da alcuni scono
sciuti. All'ospedale San Cario 
è stato dichiarato guaribile in 
sei giorni. Secondo la polizia 
l'aggressione sarebbe opera 
di «milanisti», che avrebbero 
scambiato il ragazzo per un 
sostenitore della Roma. L'ag
gredito ha poi precisato di es
sere, benché romano, un tifo
so del Milan. 

La punta pisana con una tripletta 
doma alla line un irriducibile Lecce 

in patria a suon di gol 
Pisa e 
Cremonese 
non sono 
ancora lepri 
• i ROMA, Soliamo con l'ulu
lo della palla di vetro £ possi
bile prevedere quali saranno 
le;tre squadre che saliranno in 
serie A. È vero che. in iella 
non c'è più un terzetto, ma ira 
Pisa e Cremonese non è anco
ra un solitario duello. I toscani 
hanno riconfermato il loro 
buon momento. I lombardi si 
conlermano in buona salme, 
ma non sono ancora lepri. E 
alle loro spaile la muta delle 
Inseguitaci si la più folta e ag
guerrita. Il Cesena escluso dal 
•trio» di lesta dal pareggio ca-

.sallngo con il tremolante 
Campobasso è li ad un punto 
e a dargli man forte c'è anche 
Il Genoa che non molla la pre
sa e lascia nei guai il gi i Inca
sinato Catania. Appena un 
gradino più sotto c'è un ter
zetto di vincenti. Il Messina si 
e ripreso in tempo dalla bato
sta pisana e seppur di misura 
ha superato l'ostacolo triesti
na. Il Pescara non ha avuto 
pietà per II disperato Vicenza 
e II Parma dopo un lungo as
sedio è riuscito a far alzare 
bandiera bianca ad un Bolo
gna sia sulla strada della capi
tolazione. Questa è la .zona 
paradiso- prima del purgato
rio c'è una sorta di «limbo pu
gliese». Per Lecce e Bari le 
sperarne di "vedere- la A non 
sono molte, ma I punti in palio 
sono ancora quattordici e fare 
• 13" in serie B è sempre possi
bile. E passiamo al purgatorio. 
La situazione non e cambiata 
di molto. Triestina e Modena, 
pur perdendo, possono conti
nuare, almeno per il momen
to, a non farsi prendere dal 
panico. Anche Arezzo e Lazio 
navigano in acque tranquille. 
La Sambenedettese con il pa
reggio strappalo all'Olimpico 
ha fatto un altro passo per ti
rarsi fuori dalle sabbie mobili-
Anche il tenace Campobasso 
appare sempre più decìso a 
non affondare. Dopo la cla
morosa vittoria contro il Pe
scara i molisani sono riusciti 
ad Imporre il pareggio al Ce
sena che è costato alla squa
dra romagnola il primato in 
classifica. Il Campobasso ha 
cosi agguantalo un Bologna 
sempre più in prognosi riser
vata dopo la batosta subita nel 
derby con II Parma. Giù 
nell'inferno, si è acceso solo 
il Cagliari, ma il pareggio di 
Taranto è un fuoco fatuo che 
quasi certamente non servirà 
ai sardi e che forse toglie le 
ultime speranze al Taranto, 
Vicenza e Catania possono 
pienamente contare sul con
forto dalla matematica, ma 
continuano a scendere in 
campo con lo spirito del ras
segnati. • R.R 

PISA 
LECCE 
MARCATORI: S'Cenoni, 24' Barba*, 54' Ceaonl, 64' Pasculli, 93' 

Cenoni (rig.). 
PISA: Nannini; Canto, Lucarelli <68' Ipnro); Mariani, Cavallo, Btmat-

zanl; Gioghi, Sclosa, Plovamlli, Ciovannelll (83' Pellegrini), Cec-
coni. (12 ovoli», 14 Cori, 16 Panini). 

LECCE: Negretti; Di CMàra, Damivi; Enzo, Miceli, Nobile: levante (61* 
Taccili), Barbai, Pasculli, Agostinelli, Paciocco (68' Ralse). (12 
Boieltfn, 13 Colombo, 15 Panerò). 

AniTRO: Magni di Bergamo. KOTE; Cleto nuvoloso, terreno boom, 
spettatori Mitiga. Ammoniti DI Chiara, Ralse, Agostinelli. Angoli 
4-2 per» Pisa, 

F R A N C E S C O O A T T U S O 

• • PISA. Si chiama Luca 
Cecconi, classe '64, toscanis-
Simo (è nato a S. Croce sul
l'Amo a pochi chilometri da 
Pisa), Il profeta di questo lan-
ciatissimo Pisa, che con la se
sta vittoria casalinga consecu
tiva ha consolidato il ' primo 
posto in classifica, L'attaccan
te nerazzurro, artefice di una 
tripletta che ha mandato in vi
sibilio I tifosi pisani, e, quello 
che più conta, ha fatto guada
gnare due preziosi punti alla 

sua squadra, è stato l'anima 
del Pisa. Si è trattato di una 
vittoria sofferta ma meritatissi-
ma: Il Pisa, andato in vantag
gio per ben due volte ma rag
giunto sempre da un irriduci
bile Lecce, non si è mai rasse
gnato alla spartizione della 
posta. L'impegno e la determi
nazione della squadra di Gigi 
Simonl sono stati premiati a 
tempo scaduto, grazie alla ter
za rete di Cecconi, che con 
rabbiosa grinta ha schiacciato 

BARI 
MODENA 
MARCATORI: 19' Cowans, 62' Bergossi 73' Rubino (autorete). 
BARI: Pellicano; Loreto, De Trizio; Liureri, Temcenere, Ferri (34' 

Armenlie); Bergossi, Giusto, Rldeout, Cowans, Brandi (85' Forte); 
(12 Imparato, 13 Bivi, 14 Carrera). 

MODENA: Meanl; Cateti»»! (46' Rubino). Torroni; Piacentini, Ballarti-
ni, Santini; ungili, Boscolo (57' Mach!), Frutti, Bergamo, Ferraris. 
(12 Ballotta, 15 Re, 16 Ratini). 

ARBITRO: Pucci di Firenze. 
NOTE: Giornata primaverile, terreno in buone condizioni, spettatori 

18.000. Ammoniti per gioco falloso Bergamo e Bailardini. Angoli 
5-0 per il Bari. 

• M BARI. Il Bari ha vinto una partita dominata lin dall'inizio. Al 
19' il Bari va in vantaggio. Terracenere scambia con Rideout e 
lancia Cowans che si libera di un avversario e trafigge la porta 
modenese. Al 62' è Bergossi che porta le reti del Bari a due. 
L'attaccante barese, in giornata di grazia, lanciato da Giusto si 
libera del portiere e depone la palla in rete. Al 73' Bergossi 
raddoppia e a fine partita gli applausi sono tutti per lui. 

LAZIO 
SAMBENEDETTESE 
LAZIO: Terraneo; Patavini, Acerbis; Esposito, Greguccì, Marino; Ca-

motese. Caso (66' Magnocavallo), Fiorini, Pm, Mandelli (79' Riz
zato). (12 Jelpo, 13 Brunetti, 15 Plscedda). 

SAMBENEDETTE5E: Fcrron; Nobile, Bronzini; Ferrari, Petrangeli, Ron
dini; Turrini, Di Fabio, Stivami (82' Cinedi), Manfrin, Di Nicola. 
(12 Borin, 13 Palateci, 14 Arnioni, 15 Ranieri). 

ARBITRO: Comieti di Forti. 
MOTE: Angoli 7-5 per la Lazio. Tempo bello, terreno in ottime condi

zioni. Ammoniti: Bronzini, Gregucci, Petrangeli e Di Nicola tutti 
per gioco falloso. Spettatori: 25mila. 

• • ROMA, Dopo quattro consecutivi successi interni la Lazio si 
è fermata di fronte alta Sambenedettese. Clagluna. da buon 
«ex», ci teneva a fare bella figura all'Olimpico e ci è riuscito. Ma 
è stata più la Lazio a demeritare che la Samb a ben figurare. Più 
occasioni da gol per i marchigiani, l'attacco laziale non incisivo 
a sufficienza. Nella ripresa, dopo l'ingresso in campo di Magno-
cavallo al posto di Caso, la manovra biancazzurra è stata un po' 
più vivace, ma non è bastato per sbloccare il risultato. 

di testa nella porta di Negretti 
la palla del gol determinante. 
A parte Cecconi, tutta la squa
dra nerazzurra, galvanizzata 
da) primo posto in classifica 
sia pure in coabitazione, si è 
mossa con convinzione. Cuo
chi, Bernaxzani, Sclosa si so
no prodigati con suggerimenti 
per Piovanelli e Cecconi, 
mentre la difesa ha cercato di 
arginare alla meglio i perìco-

- lesi1 contropiedi di Pasculli e 
Barbas, che, sottoporta, han
no fatto soffrire le retrovie ne
razzurre, Il Lecce, a differenza 
del Messina, si è rivelato un 
osso molto duro, non tanto 
perché per ben due volte è 
riuscito a pareggiare le sorti, 
ma anche perché di fronte ad 
un Pisa scatenato non si è mai 
scomposto e ha sempre cer
cato di colpire l'avversario in 
contropiede. Il pareggiò sem
brava cosa fatta, ma , come 
abbiamo detto, Luca Cecconi, 
a tempo scaduto, ha sconvol
to i piani di Carlettò Mazzone. 
Il primo gol è arrivato all'8" 
del primo tempo: Cecconi 
che già due minuti prima ave
va clamorosamente bucato un 

pallone d'oro a due passi dai 
portiere, riceve un passaggio 
da Cuochi. Questa volta il nu
mero 11 non sbaglia e su 
spaccata spedisce la palla 
dentro la rete di Negretti. Il 
Lecce non commette l'inge
nuità di spingersi in avanti e 
attende gli avversari nella pro
pria metà del campo e, su una 
classica azione di contropie
de, Pasculli lancia lungo un 
pallone per Barbas che, dal li
mite dell'aria, colpisce l'inter
no del palo: sul rimbalzo la 
palla scivola in rete. Il Pisa si 
riporta in vantaggio al 9' del 
secondo tempo; il solito Cec
coni schiaccia di testa un pas
saggio cross di Canea Nuovo 
pareggio del Lecce sempre ad 
opera di Pasculli, che trasfor
ma in rete un rigore provocalo 
da un difensore pisano per un 
inutile atterramento di Paggi. 
Il gol della vittoria, come ab
biamo detto, arriva allo scade
re della partita in un'azione 
convulsa sotto la porta del 
Lecce: Luca Cecconi riesce a 
trovare lo spiraglio giusto per 
spìngere di testa il prezioso 
pallone della vittoria. 

CESENA 
CAMPOBASSO 
MARCATORI: 13* Traini, 19 Haestripieri. 
CESENA: Ressi; Cintone, Catasta; Bordbi, Panctierl, «notti (64' Per 

retti); AseW, Sanjuin, fUzzttcNi, Angelini (46' Baroni), Traini. (12 
Oadiu, 13 Cocchi, 14 leoni). 

CAMPOBASSO; BiancM; PanMia, Della Pietra; Maestripieri, Migliac
cio, lupo; Plvotto, Baldini, Perrone (19' Mauti), Coretti, Mollica 
(72' Botto). (12 Pica, 13 Anzivino, 14 Evangelisti). 

ARBITRO: Lombardo di Marsala. 
NOTE: Spettatori 9.000. Ammoniti: Coretti per gioco scorretto e 

Perrone per condotta non regolamentare. Angoli 7-2 per il Cese-

i B CESENA. Il Campobasso dopo la sorprendente vittoria di 
domenica contro II Pescara, è riuscito a prendere un punto 
prezioso sul terreno del Cesena, li Cesena è andato in vantaggio 
al 13' con Traini che ha segnato deviando un suggerimento di 
testa di Angelini. Il Campobasso ha agguantato II pareggio sei 
minuti dopo quando Maestripieri si è Inserito nella difesa roma
gnola: superando Rossi uscitogli incontro. I migliori nel Cesena 
sono stati oltre al portiere, Cuttone e Aselli. 

MESSINA 
TRIESTINA 
MARCATORE: 71 ' Napoli. 
MESSINA: Paleari; Nipoti, Mancuso; Cobi», Rossi, Bellopede; vendi

teli!. Orati, Scliillacl (88'Diodicibus, Catalano, Mossinl. (12 Bosa-
glia, 13 Relitti, 14 Del Rosso, 16 Scarsella). 

TRIESTINA: fondini; Costantini, Bagnato; Orlando, Cerane, Menlcbini; 
Salvadè (78' Scaglia), Strappa, De Falco, Causio, Di Giovanni. (12 
Attruia, 13 Camberinl, 1S Biaglni, 16 Cintilo). 

ARBITRO: Tuverl di Cagliari 
NOTE: domata di sole, spettatori 20mila, terreno in buone condizio

ni. Ammoniti Causio e Costantini per proteste, Cerone e Mossinl 
per gioco falloso. Angoli 6-0 per II Messina. 

• • MESSINA. Ancora una volta con un gol de) suo terzino-
cannoniere Napoli il Messina ha trovato la strada della vittoria 
che la rilancia nella zona alla della classifica. La partita dei 
padroni di casa * stata molto sol feria. La Triestina, che poco ha 
da chiedere a questo campionato e quindi gioca in assoluta 
tranquillità, ha tenuto bene il campo chiudendo, soprattutto nel 
primo tempo, tutti gli spazi. E nella ripresa con De Falco ha 
avuto anche l'occasione di mettere a segno i) colpo gobbo. 

Chi scende e chi sale: la squadra di Sacchi vede 
sempre più la A, i petroniani verso la C 

Il Parma travolge 
le barricate dei 
PARMA 
BOLOGNA 
MARCATORI: 79' Signorini, 87' Vaioli. 
PARMA: Ferrari; Mussi, Bianchi; Corti (46* Calassi), Bruno, Signorini; 

Valoti, Fiorin, Fontolan, Bortolazzi (70* Zannoni), Piovani. (12 
Bucci, 13 Zamagna, 16 Mcllì). 

BOLOGNA: ZinettiTwila, Galvani: Nicolini, Lancinl, Stringara: Maro* 
chi, Pece!, Marronaro, Muse-to, Sorbi ̂ 67' Luppi). (12 Cavalieri. 
13 Pradella, 14 Quaggiotlo, 15 Marocchino). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona NOTE: Giornata con cielo coperto, 
terreno io buone condizioni, spettatoti 12.100. Ammoniti: Signe» 
rini, Bortolani, Nicolini, Uncini, Valoti e Bianchi. Angoli 4-2 per il 
Parma. 

S A N D R O ALBI 

• i PARMA. Il Parma vede la 

à il Bologna la C. li dramma 
i bolognesi si consuma ne

gli ultimi dieci minuti, dopo 
che il «non gioco» e le barrica
te avevano sempre messo un 
freno agli slanci degli attac
canti di casa. Ancora un'inge
nuità, ancora un gol su calcio 
da fermo: corner di Piovani, 
difesa completamente im
bambolata e dalla parte oppo
sta Signorini allunga la gamba 
e segna (c'è chi parla anche di 

un ultimo tocco di Lancinì). È 
la fine di un incubo per il Par
ma, è l'inizio della fine per il 
Bologna. 

I rossoblu hanno sofferto, 
stretto i denti e, negli unici 
momenti di gloria, hanno 
sciupato malamente. Due vol
te Marronaro si è trovato solo 
davanti al portiere: la prima ha 
colpito il palo, nella seconda 
ha sballato completamente il 
tiro. Sarebbe stato una beffa, 
ma il Parma (allora si era ah' 

cora in parità) ha avuto il pre
gio di non farsi spaventare, di 
continuare a credere in quel 
successo che poi è puntual
mente arrivato. È stato infine 
Valoti, su passaggio di Galassi, 
a dare il sigillo a un derby che 
sinora il Bologna non ha mai 
vinto. 

Dice Sacchi: «Il grosse; me
rito del Parma è stato quello 
di saper insistere sempre; 
adesso puntiamo chiaramente 
alta A, possiamo arrivarci!. 
L'analisi di Fabbri è amara e 
un po' sorprendente: «Poteva 
starci il pareggio, anzi se aves
simo sfruttato le occasioni ca
pitateci.,. è evidente che ser
vono però idee più chiare, 
meno paure, ma ho visto 
ugualmente una buona squa
dra*. Sarà come dice il tecni
co, ma l'impressione è stata 
un'altra. Un Bologna che sa 
solo difendersi, fa perno su 
Nicolini e quando Pecci è sot
to tono, come ieri, in attacco 
quasi non esiste. Adesso la se
rie C è davvero dietro Tango* 
lo. 

Onore al Parma, Il solito bel 
Parma con i soliti problemi in 

CREMONESE 
AREZZO 
MARCATORI: 2' CMorri, 28' Bonoioml. 
CREMONESE: Rampolla; GaniKi. Gualco; Gtterio, Montorfano, Gallet

ti; Lombardo, Bongiomi, Nieoletti (78' finardi), Sericina, Chiorrt 
(44' Vigano). (12 Violini, 13 Peiretti, 14 Fermi). 

AREZZO: Orsi; Mlnoia, Tei (67' Ermini); Marami, Fona, Neri (38' 
Pagliare!!); Ugototti, Ruotalo, Di Mauro, De Stefanis, Dell'Anno. 
(12 Bastogi, 13 Codogno, 14 burnii). 

ARBITRO: Cava di Conegllano 
NOTE: Tempo sereno, terreno in ottime condizioni, spettatori 7.700. 

Ammoniti per scorrettezze: Mangoni, Montorfano e Pozza. Chiorri 
e stato sostituito per infortunio. Angoli 6-6. 

i B CREMONA. La partita si è risolta nel primo tempo. Gol lam
po al 2' di Chiom e poi verso la mezz'ora raddoppio di Bongior-
ni. Nella ripresa iniziativa agli aretini che, pur attaccando con 
almeno tre o quattro punte, non sono riusciti ad accrescere la 
loro pericolosità. E sono stati anche sfortunati: al 3' della ripre
sa la traversa ha respinto un pallone che pareva destinato in gol, 
e, a poco meno di 10' dalla fine, un altro tiro-gol ha «trovato, il 
piede di Rampulla. 

PESCARA 
VICENZA 
MARCATORI: 65' Bosco, 87' Pagano. 
PESCARA: Gatta; Benini, Campione; Bosco, Ciarlantinl, Bergodl; Paga

no (89' De Rosa), Gasperinl, Rebonato, loseto, Beriingh'ieri. (12 
Minguzzi, 13 Di Cara, 14 Mancini, 16 Marchesiani). 

VICENZA: Dal Bianco; Zoratto, Zoppellaro; Montani, Mezzani, Masche
roni; Nicolini, Savino, Lucchetti, Cerotti, Messers) (76' Rondon). 
(12 Mattiazzo, 13 De Biasi, 14 Filippi, 16 Pallavicini). 

ARBITRO: Bruschini di Firenze 
NOTE: Cielo coperto, terreno in buone condizioni, spettatori 17ml!a. 

Ammoniti: Montani e Zoratto per gioco falloso, Mascheroni per 
proteste e Bosco per ostruzionismo. Angoli 11-8 per il Pescara. 

• * • PESCARA. Sofferta vittoria del Pescara che ora può conti
nuare a sperare nella promozione in serie A. I pescaresi si sono 
sbloccati nella ripresa. Il gol arriva ai 65' con Boscone. I vicenti
ni si portano avanti senza però mai rendersi pericolosi e in 
contropiede il Pescara ha targhi spazi per operare. Il capocan
noniere, Rebonato, per due volte, al 71 ' e 72', sbaglia reti già 
fatte finché all'87 è Pagano a siglare su invito di Loseto la rete 
della tranquillità. 

avanti. Una manovra corale, 
aperta, efficace, trova con dif
ficoltà un risolutore; questo 
perchè Fontolan è un centra
vanti che parte da lontano e 
non sempre si fa trovare pun
tuale sotto rete. Piovani et 
mette tanta generosità ma 
non basta. Dalle retrovie, da 
Signorini e da Bortolazzi del 
primo tempo sono venute le 
spinte, le Idee migliori. 

Nel primo tempo le mag
giori emozioni da due conte
stazioni: attorno al quarto d'o* 
ra Fontolan viene fermato In 
maniera brusca da Lancinl; a 
due minuti dal termine Bian
chi è sbilanciato sotto porta: 
Falli da rigore? Le proteste del 
parmensi sono molto vivaci, 
ma non se ne fa nulla, per il 
resto tiri di Mussi e Piovani 
senza pretese. Per il Bologna 
una punizione alta di Stringa
ra. L'assalto del Parma comin
cia subito all'inizio della ripre
sa; sbaglia clamorosamente 
Fontolan, una rete di Piovani 
viene annullata per fuorigio
co. Attorno al 20 le clamoro
se occasioni per Marronaro. il 
finale è tutto per II Parma. 

GENOA 
CATANIA 
MARCATORI: 59' Miletl, 75' Allievi (autogol). 
GENOA: Cervone; Torrente, Pollcano (46' Mileti); Chiappino, Travisati, 

Scantoni; Rotella, Ennio, Ambii, Domini (81' Luperto), CtprM. 
(12 Favaro, 13 Testoni, 16 Manilla). 

CATANIA: Onorati; Benedetti, Tesser; Allievi, Camiti, Polenta; Sarzierl 
(67' longobardo), Braglla, Mandressi (46' Borghi), Retiformi, 
Sorbe*). (12 Mattolini, 14 Vullo, 15 Maggiora). 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano. 
NOTE: Osservato un minute di silenzio in memoria di Mann) Fantini, 

capo della redazione genovese della «Gazzetta dello Sport», dece
duto pochi giorni fa. 

• V GENOVA. Cinquantanove minuti di frenesia e confusione, 
una invenzione di Mileti e poi tanta paura, soltanto parzialmen
te alleviata dall'autogol di Allievi. C'è voluto un irresistibile tiro 
di Mileti, dominatore nel secondo tempo, da circa 20 metri, 
finito nel sette della porta catanese, per sbloccare risultato e 
idee. Poi il tranquillizzante raddoppio con l'autogol di Allievi, 
intervenuto in spaccata a deviare un cross basso di Ambu. 

TARANTO 
CAGLIARI 
MARCATORI: 19' Gridelli, '28 Pulga. 
TARANTO: Incontri; Biondo, Picei; Donetalli, Gridelli, PaslineHi; Pao-

lucci, Rocca (55' Romiti), De Vitls, Dalla Costa, Russo (72' DI 
Maria), (12 Goletti, 13 Conti, 15 Caccialupi). 

CAGLIARI: Dorè; Marchi, Valentin!; Pecoraro, Mianl, Venturi: Pallanch, 
Pulga, Montesano, (77' Piras), Bernardini, Bergamaschi (64' Da-
vini, (12 Sorrentino, 13 Grosso, 15 Pani). 

ARBITRO: Vecchiatini di Bologna 
NOTE: Giornata soleggiata, terreno in buone condizioni. Spettatori 

10.000. Ammoniti per proteste Paollnelli, Di Maria e Venturi, 
Miani per gioco fallo». Angoli 10-2 per il Taranto. 

• i TARANTO. È finita con 11 pubblico di casa che ha manifesta
to apertamente la propria delusione per la prestazione incolore 
dei giocatori di Veneranda, che con questo pareggio vedono 
allontanarsi la possibilità di rimonta. Al 19' il Taranto passa in 
vantaggio, una punizione di Paolinelli non viene trattenuta da 
Dorè e Gridelli infila a porta vuota. Una decina di minuti dopo, 
improvviso, il pareggio su un cross di Bergamaschi Pulga non 
ha difficoltà a battere un incerto Incontri. 

l'Unità 
Lunedì 
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